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Per Gorizia € e per ‘tntto Il Friuli orientale, i 
call abbonamenti sì: assumono. e riscuotono a 
‘ mezzo del libraio tipografo signo? & PATER . 
“NOLLI di Gorizia. 





| CRONACHE SEGRETE 





RE Lo ‘Stato: non ‘era “vasto A "confronto delle grandi: ; 
en ‘agglomerazioni odierne; ma in quel ristretto motrido. 
. °.-.. quanto. agitarsi, duanio.affaccendarsi, quanto ciarlare, 


quarito spettegolezzare1 Erano anni in-cui non si po- 
‘ teva far altro, giacchè" grandi pensieri d'una indi- 
.. pendenza tion-eranò peranco maturi e non ce’ erano 


‘che napoleonisti e muraàtisti, framassoni e. giacobini, È 
“Oltrè di che la politica non tragica del granducato 
. mor faceva nascere; colle repressioni violente, anche 
 d‘’violenti ‘propositi, [l granduca -Ferdinando II non. 


«0 era un tiranno; tutt'altro. E‘ stava: sul: trono come 


“‘ehi'crede a ogni momento di doversene andare. Un. 
signorè-una. volta: gli domandò: un ‘posto’ di guardia. 


‘d'onore. Rispose il granduca. «Quando. sarò sicuro 


di restar qui; farò lè guardie; per ora non ci penso 
nemmetio. x E in data 23 dicembre di‘ quell’anno 4814 


;. 0. scriveva il bargello -di Pistoia: «Il nostro impertale 


. i Governo non prende misure indicanti convenzione di 
definitiva permanenza: p. es. il Real Sovrano essendo. 
stato: eccitatoalla ripristinazione dell’ordihe di Santo 


«Stefanò; dicesi ‘abbia esternato che non. vi si sarebbe 


‘. decisosé non che. dopo 1° ultimatum del Congresso. di 


Vienna.» 
Oltre. all’ indole mite, 4l granduca Aveva anche delle 


‘abitudini di risparmio: dicevano i fiorentini per am- 
‘© ’massare i denari del viaggio di ritorno! Aveva :or-. 


‘ dinato.nel servizio di. Corte rigorosa economie: Pa» 


‘ lazzo-Pitii-era.illuminato'a cera soltanto nel quartiere . 
dei Sovrani e dei primi funzionari: per le altre stanze, 


| candele.di sevo. 
‘-’ ‘Se il Sovrano non era: un: tiranno, Ì, tre! segretari 


. di Stato o ministri erano uomini di una certa lar- 0 
ghezza di vedute. Al Fossombroni, ministro degli e- 
steri;-si deve la discreta moderazione delle persecu- 
“ zibni Aolitiche - per cui-la Toscana parve in Italia una 
felicità: il Frallani; ministro delle finanze; si. 


‘0a8Ì 
racchiudeva nella sua speciale competenza finanziaria: 


e don Neri Corsini, ministro degli interni, sarebbe 


stato: un ottimo uomo politico; ma si diceva = BCrive 


‘ il Marcotti. — che fosse in .cattive mani, volendo. 


significare l-amicizia della vecchia incantatrice, la 


‘’. Bartoli-Mugnai, figlia di un direttore della Doganà, 
«donna scaltra, non troppo ben vista, perchè aveva. 
“ . fatto tutte le figure del mondo nella diversità dei 


tempi e dei Governi. 


L*. unico che differenziasse un poro dal Sovrano e 


dai. tre:colleghi era' il presidente del Buon Governo, 
ossia il ministro speciale della. Polizia, -Aurelio. Puc- 


n cini, di cui il Marcotti, a dimostrare. lo spirito :rivo» 





(D. Memorie 6 documenti per servire alla. storia. contempo» 
ranea: Cronache segrete della Polizia toscana, trascritte da 


G. Marsotti. _ Firenze, Barbéra, 1898. 
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‘lzionario, riporta qualche frammento autentico delle 


"compilato nel più: breve términe e deciso” entro. 1 


- colla. parsimonia del granduca — sebbere. avessero’. 
giudizio e una grande larghezza di arbitrio, puremon: "ix: 
“comportavano: generalmente. pene Bevere:. e uronon 3 : È 
nei processi penali trattati dalla. Ruota: criminale: sta 
©’ erano -più garanzie, ma anche maggiori lungaggini: 


n «procedura economica un certo tornaconto. - 


‘ di. dire la verità, {acta imagine. di Gesù. Cristo. in: 

: rilievo. Del resto si condannava senza prove, ed'ecco:: 
‘’ una sentenza economica: «Si sfratti. l'anconitàno” 
. sori del Tribunale, sospetto autore a Pistoia def car: 

‘ telli: «Viva Napoleone il Grande!» Nono’ è nessund” v i 

prova, ma fece più campagne. sotto le bandiere franz: i È 


Ja. Polizia-diventava più severa e allora fioccavano 
te staffilate.. 


a. Marcotti trascrive dalle carte dell'Archivio segreto sE ne se 


cipali è conoscinta, mancano i particolari, da cul solo: 
si può dedurre una fondata cognizione delle sensa= 


fuori. da queste: Cronaché,. con tanta cura dal Mar-- Pol O 
‘. neppure sé, per adoperare un'altra frase del Maro 


. . partecipazione degl’ individui anche più umili alla; 
genesi dei grandi fatti storici. L’ arida. cronaca, non. 


questo avvenne, la causa che 10 origino, e anche i.: 


la'cronaca lascierà sempre ignoto, oscuro, è forse. 
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meditazioni che faceva in ufficio: da 
('dL ‘Si faccia l''istrozione perchè il ‘processo sia ia 


giorni ; esecuizione nelle 24 ore. 

-— Far sentire (senza dubbio: al granduca troppo: - 
buono) che non andrebbero accordate: grazie. — .-: i CI 
|, “= Le. difese ‘entro tre giorni (prima. aveva scritto | n d° a 


— Il dibattimento non. pubblico, DT a 


ll presidente. del Buon Governo. aveva. sui. ‘suol; da 


‘amministrati. un'influenza: assai più diretta che. noti, se SE 


gli altri tre ministri, E lasua mano pesava più fortè; :* RAR 


. tanto più che poteva im impugnare l'arma dei processi © TALL 


coi D E L L A POLIZIA TOSCAN VA no do 


economici. Ma non c'è da spaventarsi troppo. Queî + vi: 
processi. economici . — che potevano andar. di accordo: N 3 


per: caratteristiche appunto una grande. economia di: 


di carcere, preventivo, gli inquisiti. irovavanò. nella. 


| Tutta la“garanzia dell'accusato si. riduceva a que: di 
sto: che i testimoni assunti, e non sempre, giuravano: - 


Foschi, stampatore senza.impiego, garzone dei cut 4 sa 


cesi ed era impiegato ‘alla ..Dogana.» Talvolta” però. 





Tale il Buon. Governo. E delle erongohe di questo, © ; i 





il periodo déi-due anni 1844-1845, due anni, che, ei. Li 3 


| TER 
|. dice, costituiscono da soli un periodo storico speciale, Sie 
{- la-rPestaurazione approssimativa dell’ antico ordine: AR 

‘di.cose in ltalia-e in Europa. 0). TE I) 


Non è à maravigliare che colla sbieroorazia, come © i 


la chiamava Montanelli, che vigeva allora'in Toscata; . e 


piovessero ie denunzia e i rapporti, è che l'Archivio; i 
del Buon Governo fosse singolarmente: rieco di infor=: c- ai 
mazioni segrete. E son queste. che. il. Marcotti: ha”. 


raccolto, perchè ‘a parer suo, se la storia di quell’e-: Liri x 
SA 


poca nelle sue linee maestre e per ì personaggi primo i 


zioni e delle passioni nel popolo, nella massa anonima: 


che costituisce ‘I’. elemento più considerevole. "della © LL 


vita sociale. Ci 
Che tali senzazioni è tali passioni balzino realmente si SS 


" “ 
r Pepi 


cotti trascritte, io proprio non saprei. Come non saprei 


cotti, il lettore abbia qui uno spettacolo. che svela la; 


svela ‘tutto questo. Può destare, in chi già sappia e° oi 
sia in grado di coordinare e svolgere nella sua mente 3 i 
altre idee già acquisite; la deduzione del fatto grande. i. D 
a'cui tali piccoli fatti prelusero ; ma il modo con- cui. 
legami che uniscono il grande ai piccoli, tutto questo. 
contradditorio. Necessiterebba così, dopo, una sintesi. 
che raccogliesse le sparse membra di queste Cronache, iis 
ma, Hl Marentti nulla ha fatto di questo, e jo dubito” ì RI 
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SE que sto 


n. E -006: queste ‘cronache. possano: servire alla, storia. 
nie contemporanea niun dubbio, certo j jma.che:v Rc 


Rogi Poli 


do. fi più; quando sian.iratte dagli. ‘scaffali: dell Archivio 


af. 


ri aggliato «espaccolte.in-volume,-questo: ‘mi.sembra-meno. 


a 


He 
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EMI 
RN “«sscehiaro.. Lo ‘storico «che avra-a farne suo pro per die | i 


ky aa “uafare, uno punto *; controverso, ‘8. per. raccogliere 
Pope 1 loaielie dato! Ton gi Aicpnlenora probabilmente: delle 
i Hi tnascrizione. 6 Verra risalire alle Ponti; non. rimarranno . 
vtr il gela 

A «Ha: o Arettanti, i quali‘ non, hanno né voglia, ind 
xs (impo, di 8oNév: re della polvere. 6° di leggere. della 
ii ODI Gi 


Er TIE: 7 o dota 
ca PM? ‘difettanti, ‘chi “o sappia; "Bon ‘hanno, Mai. ‘Agno DI 
$i 5a OL ‘giunto: un: ‘ifiettone all'edificiò della: ‘storia. ‘contempo n ci 


; dr Palloni ‘0° “almetio. Un: ‘mattone. the ‘fosse di “Agona, 
Di. pesi “Ma; ‘dRpresso: qualche: dubbio: “spia: ‘ufilità;  arpòl 


n; "a venire ‘ché; come' stéria=dél* ‘costume; come: quadid 


i ‘anbildotico: della vita toscana -della: restaurazione, ‘il. 
di SI 


“i zione of abbian certo servilo.a rendere il libro più 





io “minata; dirétta;; Astafitaneà di: quella: società - 
a PU antica: Ba: attraverso. a queste Cronache vina quan- 
n A ità:fnnumierevale di ‘persone ‘note-od' igriote, La 
“ograndi; d'agni età; d' ogni sesso e d'ogni’ condiziolie.. 


: ‘A MOSS n, fascana liano. uù Ò capitolo e che le illustra; s 


ce “i denessantisull'armalta granducalé, a cui faceva invidia: 
#2 CONié- (potente: la squadriglia. sarda-‘eomandata” dall; 
i =Qugia. Gio Arrivò a-Livorno e si: ‘Componevà di ‘due: 
ni °° Mezze: galere, sei ‘un bovo è UU urta” pertiice y “in-'intto:. 
29 i e cannoni -@. 400-uomini; E; pai da’ per:tutto, Hegli: 
ti T. ‘aneddoti. “Lurigsi «e gustosi, e ‘dei. ritrattini istantanei; 
du di “duna: singolate: evidenza come .questo:: «colonnello. 
#0 capitano Bottiny, antico ufficiale di Condè: dice di. 
Do aver accompagnato a Gand::il' re; Luigi XVII: parla 
o assale ha la croce: di San Luigi e-ne ha. già. promesso” 


Da sg Una al conte Pierucci, lo ‘spione in casa: “Albany, ‘che, 


Re 


i div da, ;fag eva discorrere..Si dubita che SIA UN ‘emissario. 


co "n ran 
pr t 
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tag. gente Quasi due ‘0. tre volte per mattina: al’ 
ime-cafle .ilel. Pellicano: vomita. le. cose. più .umilianti: 
E contro: i, tedeschi. perché. non: s0cgonsero. "Bllicher. nè. 
RT Vellingion: fa. sulla | ‘panca. del calle. Il “Cam po- di; 
i 2: balaglia.. 

Sit Ebbe: disputa elamorosa: nella strada. con. dn altro: 
(2 “forestiero, dicendogliinfine.:. «:Sono:molti.arini-che.vi. 
i 1, fonlosce. ‘dell’ armata di Condè;; ;ma quando il Vostro... 
Si 0 UOPp Do i è sotto. le. ami. voi siete sempre fuori; ‘errante; 





si ci olo, vVolereste a Gand, sotto la, bandiera, del: yosino;.. 

E Luigi.» L'altro poleva. rispondergli :"«.K. voi, ché. 
Pa ‘e 00ga fato Firenze î » A buon conto il: comuzissario; di 
o A Croce “gli. rilasciò. un: ‘biglietto .d’ esilio.; ma - 
atteni ‘per mezzo del segretario. dal ministro inglese, 
col ISO che il commissario revogasse: l'ordine: e gli: 


i 


jedesse scusa; ‘se. ne vanfata. poi per Firenze con 


ae gazione con: eredenziale, ma solo: un, agente per il 
(o ‘dei passaporti è, 0" 

ee, “he: tatto. questo, Serva er la; stonia contemporanea - 
ife pon so; ma nulla: sa 






Merevoli rottagii. ‘che formano. 1 edificio. del passato, 


3 monianze del Rigzarto. modo son: qui quell’ edificio Ara, 
oo strutto. ” 


‘e: Giona Coni. 





_ © Venne pracolte-ana-Tegge earn int erre 


- 76081, BGientifica: “del libro def “Marcotti, do d° uopo cone. È 
n ; ho: ‘interesse.6 il suo“meritosi-olevan ‘di ‘assai; 9668. | 
sh . ee la. ‘Stessa freddezza:e serupolosita. ‘della: traserie. SÉ 


organico. lm ‘ogni. modo ‘esso: ha ‘il'‘pregiò di una: vi=. | | 


ona Vi si, nio 6 di dolla mala: vita” @ della” vità Almo È 


o fcbivorno ek marina un'altro: con dei particolari ml : 


ao di..Ghi.lo pagherà. ln :pochi giorni emissario..0 : sani | 
o IE ‘ana.o colonnello che sia-egli diventa-intollerabile:: . 


0 C so8i etto e senza miszione, Se voi foste: nn vero. frane È 


To DV ; BAaLDISSERA Veniva data alle: stampe: una. breveg 0. 


Ne soon atrice, E-si noti. che veramente. il mmi= 
ingl ese Don: ‘ha in Toscana - un: ‘segretario : dj. den. 


ra. oggi inutile degli innu=. 


i A ‘quando; Anche non se-ne a bbiano Fo cavare, ammaer o |: 
pai o) i | 
ll ‘stramonti oro itodenielt si. PaGcolgono. forse. testi... 


iano udaje, usintanque ci siéno- molte. quei: Do 
Val po A 3 


di fi dl ‘feltipo: della sua origine; Appartiene: 
‘’ancdlie din.c0m pendio. ‘del. Breviario di: Alarico;: ‘come CRETE 
= “pendio; che dal'’Iiogo ove fu: ‘prima trovato fe Suoi 
« mato: Leygge Romana Udinèse; SE 


«— vato; .il'quale. sa ‘conciliare. le vecchie. leggi colle: 
paleve Aonendiadibizt. teri ia cen pi e 
Come: abbiamo. già. detto, ‘paréechiie. “questioni Mer Bani 
 tono:ceîthennal stem possi: gute ran SONBGA E ino ‘dhe Ri lidigee 
teriore al ‘secolo erchò iutti i È RE 
par Mi questo: ‘Berio dl, fa ‘pot sole a “6 o so 
«anteriore. : Sp 
«Peraltro s6. osserviamo il conteniito della lege ‘hot flo fa 
“vediamo subito glie non, può essere di. molto, epiope o conti 
a-Questo secolo ‘ed è anzi certamente di: quel seco (ORA 
sE società feudale ‘è- Apre di tura.in.essa‘scolpita: ecid 0" 
cei fa giustenierite supporre cie;gppAartefizhia MIX secolo, 0; 
Circa: Senta tà A legge, Si Ore sito fat i 
| 08801 Mabe-dlic ressa fi aftribgita ; al: paesé,. ih. BUI sd E 
trovò: Pnalche 1} anoscritto, 7 ©’ Lg ia 
‘Finchè: non.-si. conobbe -che.-il- ‘nanosebitto: di ‘Maine! defi 
{ questa fu-..ritenuta la-patria:della legge e, dopo chè: 
BI finyerinero: altri; manoscritti]; fi o altrove, cerdatala: n.00 
" patria; nella. Rezia. Curiense,. a. ‘specialmente, Ml 
l' I8tria, della quale: ultima: :OPinione.-è.. lo, Schupfer, LIT SARE 
: dhe certo. ‘ha ragione, Ma. «Di ‘Chea; luoghi;. ipy dh 
-codigi furono; irevati, moi dobbiamo. guardare al Cona CO 
“ten uto di essi per, ‘poter. accertare. «qual. {0888} Venan: 0. 
“ mente il. paese, in, cui-la legge venne” redatta, E leo 
ONIRICO ‘sociali, che. si trovatto.nalla legge, non: CO 
‘quelle. ilelta Rezia, dove non esisteva.una. ‘Bogietà così 0 
piena :di jelàmenti feudali, quali: sì riscontrano: nella Ho, 
“legge, in: parola: Tn; 6388: vediamo: “In. fatti, prevalere.i Ti 
- ‘mafites;. nel. senso. fondale” gi.provineiali. non: legati > 
.-augora da Nessun. vingolo: di: ‘vassaliaggio,. riscontriamos: 
del boni homines:che lanno una libertà:superiore. Al 
crixiales, il che nov'era conforme alle gondizioni. dalla, 
Rezia; Lo. Stesso: ilicasi: per. ciò. che. riguarda Tel ati Ti Dis 
«tazioni, ‘politiche, il diritto. giudiziario ed il e 
‘privato, che.si adilice: “meglio ‘alle. condizioni. qritalia 0-0. 
| dell'epoca: di.cui. parliamo. Né valeildire.clre 1° rali. - TREE 
non aveva: bisogno. di questa compilazione. di piro. ST 
“romano, ; perché . SÌ | può, ‘rispondere che esso dOVATA: So0e 
C addattarsi alle. Nuove, -gondizioni, i della, Sgoletà, mes SE 
“veniva, formando.‘ ir 
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det Aigasto Gandéazi: Lesioni de storta da diritto ale i i 
i VANO, Bologna: NROTR: CL. De i 





| Memoriale, di i Antonio | fioti di, smesser: r Aia 
Mina. Stapzil.di Gemona. Lal - Gemona, “tipot. 
- grafia Bonanni; - 1897. o - 


«Jul “aecasione: del gi ubileo apiscopale 4 di Mons:. Cape. e 
cpellori, vescovo: di-Cirene, per cura del. chiarissimo: i 


) pier essante. «memoria:» di. ser-Antonio. Sianzile;:” i 
la; quale, con-le cronache. Gemonesi:di Seb, Mullione;:-* ee 
del Codorogso, .di Cristoforo e Girolamo: Formenti, — It 
e di Cristoforo Prampero “« compie--la pubblisazione +: 
“di quanto. finora si. è scopertò : (a. Gemana) hei pub= . Do 
‘bligi:e-privati archivi in-argomento». Il memoriale: . 
— come.avverte il Baldissera nella prefazione. — a 
comunicato dal dott. -V.-Joppi ed--è tratto «da sopia > 
‘nella collezione Liruti- Biastiti-in Udine »: Io. posso 
Aggiungere che detta copia è di manodel nob. An onio: 
| Stanzilo, pronipote:dell'a'utore e appartenente al'Minor - 
«Consiglio di. Gemona, “del' quale. conservo: ‘altri: docu. 05 
menti, : l o Le a 
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“La cronaca id ori. No Sta Misci i note o. me- 

“amiorie particolaM tr'disposte”ton po 

È con: Ura. grave Magg: sins it 45530101: 4567. 0d 
tra: non.menociziportaniestna L15676) 1574: Che. 

“pieno le: sole memorie, sctittedallo Stanzil tra; 1558 





€ îl.1575, durania il-periodo;di.22 anni? 0 chieilpro» -. 


nipote, rjcopiafido,-non abhia: fatto una scelta di:quelle: | 
El. ‘secondo. Iuis avevano. maggior -importanza;-che 
- Maggiormente. ‘potevano tornar.utili a Gian. Giuseppe — 
- Liruti. per le, sua Notizie di. Gamona! Spira:in queste 
‘ pagine,: “seni te: con..i) vingenyga, afflcacia .del'tostimonio 
< geplare,. un'anra di. umanità, che:vivamante contrasta 
1-01 sentimenti di'.quell' epoca, .inclinata a: violenza, 
È na di.truci, episoi, di:ribalde prepotenze, Qui,-non 
I..frastuono: dell’ urna; peggio.aneora,.l’:aco.diodì - 
ci ipraterat «di vendette terribili.come.inaltre cronache: 


del, Le Mpo; (dda Ma, atti..«;par segho-di;amore: e. cons 


di + federatione» verso terre vicine, di larga beneficenza, 
Da “di ‘ospitalità: coriliale formano ‘oggì atto di nafrazione, 
‘| <onforne: all’'indo!e honaria” dell ‘Autore; pacifico dite 
È tedio. di libero comune. 

È BA prima: ‘Memoria (1569 © = 19 novembre): ricorda. 
SE “la gita:fatta da-una bella Compagnia: ‘di‘200. Gemonesi 
i “dira: ‘picche: è afcliibusi > 


Si 


(HAS SPLI 





> giaro. la-venufa itel ‘nuovo veneto ‘Provyeditore'\e“la | 
‘còrtesie:d'ogni sbria-di quegli ‘abitanti, jquali.vanno: 
doro: incontro wa 500‘fanfi' con tre ‘bandiere 8 quattro | 
“ tamburi”. con ‘grandissima. ‘allegrezza, hiamandone .: 
gi tatti fratelli; viva’ Gemona».<V Cividalesi "fanno “in 
“présente: della loro insegna: la. quale. è ‘bellissima » - 
agli ospiti; i.quali:ricambiano;- 0. 

“Néer 1567 ailili‘ 17 ‘Giugnò” du mem. y la” Compagnia 
de :Gamonesi, sicrompagnando ‘aiconfini il «:Claris=. 
««gimo' Signor: Lowotenente il, Magnifico messer Fi Lippo. 
© Bragadin +: incontra-in Sauris, tra. Ospedaletto “601. 
RiVoti bianclti; “« la. ‘Compagnia de: «quetti | “de Venzoni; 
‘dhe: ‘he: don una bella Insegna. con la: loro Arma: e il 
| nostro Castello, ef noi fi donassimo’ un: *atira &aloro..*i 








‘Hale di S. Michele nel «borgo-di Portucis+” (Portuzza (o 
scoppia. (86: impizò). la;pesta;.idatta: Slesfana, par causa: 
di Mn pellegiino «venuto! da lontano:citca: 800; migliaa > 
“@..8Ì propaga: per: Gemona:: Importanti; a: conoscersi 
“gono i. provvedimenti presi; in. quel frangente. dai: 
«Signori della Sanitàx:«..Mandarono-quelli:che.erano 


c + Aftettadi a San. Biasio:fn:li essoni, set lisaltri: vera: L 


“mente.che avevano: la. peste 'li-imandavano. nelle case. 
A Sania: in. Paludo, et assal: sasoni chi qua schi:tà-in 

Braida, facendoli dar ogni, giorito-pan.e carnera totti, . 
e gli a altri ‘par, la. terra: in Ra glor. parte. andarono.a . 
c'etenziat. per. ‘quelle: Braida: »..I 
ni ‘mesi ‘e 
Sato: ‘tempolle inerti van 


.mérbo, dura quatiro 





2 pn 


4 “Venzone: AT cessare del morbo. “eritornd” al'‘stato 
ti. di prima cit ‘Niderloco,, ‘ma’ fa un gran: dàntio delle 
«robe bruciate a- quelli ‘che furono appestati ». “Mossì 


a pietà’ per tantà sciagura. (IV. mem.) fanno. olargio n 


.Zioni «per loro: ‘gentilezza. è ‘cortesia » te Magn: Co- 


«mounità. di Cividale, ‘Udine, Tolmezzo, ti illustri. Sis: 


“ignori di: Colloredo, lo. ‘itlustre. signor. ‘Hieropimo, della: 
Torre, Cav: ‘Antonio di ‘Pars’ € nostro” Capitano ».o 
‘Le due ultime. note.del'mamoriale (it:e-12: Luglio. 
ATA) riguardano-il» passaggio: d'ella;.e. Sacra Masstà:dt: 
“Enrica, JIH-Re:Chnistianissinto di -Frauza », accolto:dai. 
; rappresentanti del Serenissimo Dominio, dai Magnifici 
Deputati di Udine col elarissimo” Tuogotanente” della: 


< Patria, Hieronimo. Magenigo: dal: ‘Magnifico Provvedi-: 


“sore di Cividale acc. «€ «eon: tanti onori e, pompe; che: 


“mon bastéria tutto questo libro a'seriver tutto il-sue- . 


È ” Cesso.:».. E io pure per amore.-di. brevità ‘rimanda il. - 
i deltone al Memoriale, non:senza:ricerdane che. le premo 
#20 ‘due -memorie furono già pubblicate nel 4885. per. 


nvzie. Di Rennando= Stringari a dallo. stesso nidi pf 


È Lai EE 
Storica Friulana, riassumendo di donumento' traito dal « ‘Mesi. I 
.. * moriale ms.+dallo.Stancile, pone;ir. data del passaggio A} En. Di 
. rico,Utat, gionno: ll. giugno. 1674, apgiché.l° LI luglio dello stereo”; i Ga 
| anno, Trattandosi sampra: dallo siesso. Memoriale,” o siamo, de, 





O . 


a Walgo per tutte. la oronaca di, sotdoniaro di Straasotdo) 
“pubblicata per Cura di Ernesto can. Degan, {Udine;*ip. ‘Doregtl;: - 
000 





“ag. 15, Geinona, ipy Bongnni, IR89),. Do, 
n Hi Documento RUE passaggio di Enx deo. hit; pnbbiicat de 
- Valentin Baldissera, Igemona, tip: Bouanhi,. 1888), I. 





"ordine eronolo». 


. n° di. oli 
Car ian ea nr. Pr 
" i. ib: 1. 
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e. rapisce «numara 213» persone. Durante ques. | 
ch ‘tutte ‘a. ‘far Niderleco »_ Di 


49) ofe. Vo Paldisnera.: di n Palazzo, congiizate d; Gertone, i 


tai na mi 


è sera, il ‘quale snai DI rie ° 


i sflai Donde 1 
| quelle ‘d'ué’”n Ù Li solo‘ Q 


tanio Stanzie.=inon-sapréii dine; non:avendò 1° 
| -portunità ddi:-consultare-l'apusdoloinidiscorso.: Be si 
.: Cher gi#0n0;: noi SE > 
! di finire; come. dalle.breyi notizia dello-Stanzil pr Cp a 

‘Quanto: niguarda: il«passaggio:: di: Enîfico. attraversò i; cHsrosa 
1. qual ratto. di Friuli): appala--ignar più; mR 
1: l'inesattezza e l'inverosimiglianza del frammento; d vo 
1 storia frivtanh Oristitta di. Partistagno, che: Franz 
- <’gesco di Toppo afferma di averricavato e fedelmidato 
trascritto .da un, ivallo.a.guisa di rotalo nell neo: ; 3 i 


‘sito a ‘Cividale per ‘Pestege o | | 


i figara. non può, nelsuo pensiero, andare scompagriata 77 o 
‘ dalricondo.del'suo primò incorntrd.con Isi; quand’ egli). a 


Bk 


do taccare.. « M'amò per gelosia»»,.direbbe.Lorenzo. Steoni 0: n 
. «dispetto. è' di ‘piccineria femminile, ed ha ragione; vi. 


È per cui respinge l'invito ‘che la, marchesa, sen da6 o e 03 
‘anni di. jontananza, gli invia,» CRE 1a 


È ° pubblicazione. dal..1885 la data A oprata, Ricorda, per. ani 


n Degant gi dice che Earico: I paasò, «adi 4 lulo» 1574; 


| Cappelli; di ‘Rot 
io coni quella s0bî Pla “purezza clié ‘forma: uno «déelp 
> equi dello stile” ba signorina Giangii, — so 
ta S ma eri uggente da ‘leziosaggini e “da “ampollosit 

sche dl uiaiio GaL'IBTS ali Len), alt OSDET. { - racconto si legga don interesse,a con: «diletto; È u SERRE 
: “manzetto. ‘intimo, Benza; {ORD senza «deliti;. 80020: ss n. 
“’. passioni: selvaggi e; ma, Gon-un 15 

.. Bi serena,: Mette iù Iuge-.ìl: ‘contrasto. {ha A due. A” GE E, no. 
DU ‘Fazio: Boyani, uno per qna-gigvane vedova, fredi ua: 
C@eivetta; ‘superficiale: e. mon-lana, come ce né sono. 
“ tante, albalbro;: clie. fa da-correttivo al primo; per: sini: 
|: Sereatuna: dal:cuora:dischiuso: agli; affetti più, puri; ct 
‘ depo essersi: votata sal :sadrifizio coniiuni marito: vede sro 
“chio. ed infermo, prova, vedova, perì la: prima volta, . Regio, 
ci veri palpiti:dell'amora.: | DOT eta 


ino 
“avi o ‘di affetti ; 


cIottava con- la miseria ‘ed: ella. gli. “passava. dibanziz:. pi Sie 
:| “trionfante di bellezza, nella propria carrozza: pol a 
- Pespinto. da lei, ama ‘quetla. pallida mistress Eleonora, TER a 
«che. era: ricorsa a lui'in. un ‘momento’ triste detta” Mito e: 
‘’’quando-.il' marito le stava' morendo. Ei 
{secondo amore che: Fazio Lovani si. tuffà come 'iniutà:. 
| ‘bagno: rigeneratore.del:-primo. La: marthesa: Dalcanti.. 
| . Borgalto;: &. Sua: wolta, vedendosi.bén presto RR n. ins do 
tata: da.un’ altra: donna;. ne'agffre 0. vorrebbe rate" 
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posso: a: meno di: ricordate; «prin 
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“cdi una logora. cornice: di sua:proprietà mantra pati A - e: 
|. mag lor parte, — è tempo di rettificarlo—.il Miehte. sp i 
(3 merito nons:se ron parto” dr fantigia): #gon yéHie peri i di 
LO alla: masstà della Storta. Mie Apnea ti E e n 
05 . FR d (o gala oe REST 

SILAACETZSNE, PI Pg ME 7 
s: olona. "gegio E ina BI 
gie chi pu Cn FT dt Spia ai Si dei dii VA EE ti ae 

co . "i sp ce i n HA : DE e SPE sai 1a Apa ce È sa 5 tal Da î ie n 
IT Pleo uo Cia STR sd n 
lano ‘Gia wanii. da “Due: ‘aniori; ‘racconig. È Fine on di 
it Capelli; editori. Shi Rocca” San Casciano; ; or - LE 
A --Blda, Gianelti,; che; è. fi la: seritfrich ‘triestino pr UE Ener 
|a jovi, ed il cui. nome: o letterariamente: PAPATO REI 
|: italia, ha-tastè dato. alla-luce. un rageonto. dal: titofo:r: re 
|< Due amori; pubbifcato.in un! olegante' edizione dela” dt 

|: Biblioteca: ‘adi la Roma letteraria => ‘editare’. Licinio: o i 


ia! Si ’Casciano. Scritto. ‘italianamente; gi 







SE, 


ar 
FA 
Py Mi at A, 


quest 
un-p@=t 


n 


‘ Ossarvazione, ‘calma. 


Fazio Lovaniè un: professore, uno; scienziato; ignaro li a Lo 
o! ‘degli. aptifizi. del bel mondo; Il su9 ‘éyora;, i 
cACcalezza: SRERLA, per molti AN i ii .. DE. 

ideale di” ‘quella marchesa Daléa nti Botigalto, la ‘Gui TA 
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chetti. Ma.:Fazio non crede a questi, amori fatti di. % 
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pn -VIREINIO CoLsranA: — La verità. Consigli agli 
I ‘emigranti per l'America.del Sud, =» La differenza 
Pi n ehe pessa dal Brasile ‘alla’ Repubblica” Argentina 
ico, i con appunti mporlanti riferentist alla Provincia di 


It ti lp. ‘Jaco b-Colmegna; 1898. 


A n satori friulani 0 che interessano. î Prali, 


“Avv, FABIO LUZZATTO. — Della vita e delle opere a 
"ade "Franeesco Poletti. = Roma, stabilimento: tipo- | 


“eratico della Tribuna, 1897, 


L’opera postuma di FRANCESCO POLETTI. (L'uomo 


È nocivo. eluomo delinquente e il questto della: pena). 


o FTammenti raccolti e pubblicati per cura dell'ave. 
st) 73. “ Yoeato--FaBio” Luzzatto, professore di diritto ‘nella 
di = IDhiversità di Macersta; — Bdine, Paolo: Gambierasi co 
di di editore. Prezzo L.: du I 


‘’Pror. FP. -PoLRTTI. — Epigrafi. —_ - Udine, tip. do- | 


‘ iienico Del Bianco, 160. 


“a: MARCOTTI. = ‘Cronache segrete delta Potisia | 


| Toscand. ii Firenze, 1898. 
“PROF. GIUSERPE: LOscHi; tene. . ‘La. marchesa Eiri= 


* phetia di San. Giuliano Statella..— (Commemora-. | . n 


(Rn cite “Udine, tip. ‘del Patronato, 1897 


AL OliveRIò. Un fornitore delle Trappe. fran 


‘_oegi. — Udine, tip: Domenico Del Bianco, 1698. 


Vila e morte del conte Lucio della Torre. — (Me- ‘ - 
LI - movie. e-decumenti dell’epoca). — Udine, tip. Dome- Li 
“a © «nico. Der Bianco, 4898.‘ Prezzo, L. 2.=.. |. 


“.MONE. FRANCESCO Î80LA. — Lettera pastorale a 
Tgfin fici » etero. ‘e al popolo: della: Diocesi di Concordia. — - 
Sia di è: È Udine, tip. ‘del: Patronato, 1897: si 


MARCANTONIO NICOLESTI. a Vita: del Patriarca di 


plan ‘Gregorio di Montelongo, pubblicata per il 
‘solenne ingresso. dell’ EcceNenza ill,ma e. rev,mà di 


“mec Mons. Dott. Francesco Isola alla sede vescovile: di 
i i ci n Loncordia. dal Capitolo . metropolitano di Udine; — Cesi 
2 où «Hdino, tip. del Patronato, 1808. È li 


“DON Etenio BLANCHINI: cine “La ‘proprietà. agrària 


5 het “Friuli ‘italiano ed ‘i suoi bisogni economici € 


4 igoctali: Monografia..— Udine; tip: del ‘Patronato, ©. | 
= 608. (Dedicaia a'Mons. Francesco Isola':per. il sor 


cone suo ingresso. nella. diocesi di Concordia). 


“PROF. GiusEPP£ ELLERO. = Il beato Gregorio Pars ° 
‘ tarigo, òrazione panegirica. tenuta. nella chiesa. del. 
= Seminario Arcivescovile di Udine ricorrendo. la festa 


- eentendria. del: beato (18.giugno: 1897). — Udine, tip: 
& cer -Pati onato, 1598. (Dedicata. come Sopra). 


“PROF, ‘boN LORENZO SCHIAVI: — - Napoleone II è ) 
© pio: IX, scene drammatiche con ‘interessanti note * - 


“storiche in fine. «+ Udine, tip del Patronato, 1898. 
> Dedicata come. sopra). 


‘6. "GREGORI. — Studio sul’emigrazione dei cone i 


x cult del Veneto. «— Treviso, 1897, 


Gi De 'AnceLIs. — Contribuzione allo studio della 


i fauna fossile paleozoica delle Alpi. Carniche. — {E- 
i “stratto dagli fi dell’ Accademia de? Lincets Pag. di: 


oi 7 ‘Roma, 188 
RAR A, Tommasi.” _ Nuovi fossiti dei. calcari rossi eci 


grigi: del monte” Clapsaron in Carnia. Noia preli» 


Faminare: — (Esiratto. dui Rendiconti. dell’ istituto Lom- ” 


- Bordo di Scienze e lettere). — 1807, 


" DOTT, F, MusonI. = Tra gli stavi di È Mortefosca. 


se Wdine, tip. Domenico Del Blanco, 1898. (Estratto 
dalle Pagine Friulane). 


Dott. V. ‘TEDESCHI, professore pareggiato di pe 


“ diatrla — Direttore degli istituti vaccinogeni di Trieste 


‘8 Palmanova: — La vaccinazione animale èd € suoi 


Bi © apetodi. Conferena (, — Udine, tip. «Marco. Bardusco, 


Santa Fé, la più agricola del'Sud-America. — Udine, 


L: nl. . cal not 





| Pt | Vecchiaia AO, è quella de i lenir < bi 


1 «canonico dalmatino, vivente a Gorizia, div; detti Li: o 
- «de Pavissich. Anche recentemente ègli ‘pubblicò ‘ai 


‘opuscolo, il quale interesserà certamente i cultori di 


«belle lettere e forse desterà-qualche. polemica. Eéconé 0 


il'titolo: ‘Saggio di .raffronti è dimostrazioni <a 1a 


prima scena e ilprincipio della seccnda’ dell'atto .. DE 
‘primo della « Imperatrice dei Balcani, ‘Drama: etna 
di Sua Altezza Nicolò -I principe del’ Montenegro; I 


«come tradotte e ridotte in prosa dat signori. Utni= 


‘ berto e Pietro “Valle, con a fronte la-traduzione v mi 
letterale in-versi di L. C. de- P. ‘e .a' piè di pagina: - | - 


Al testo” originale slavo; traseritto in caratteri Intini, 


.‘Eglicenéfece gentilmente dono; euna copia invid'alla.. 7 È 
“nostra Accademia, ‘della. quale è ‘Socio corripondente.. FED 


o. Leggendo, ‘nel''Corriere della Sera, una corri.” -.i. 
È ‘spondenza.da Berlino col titolo Un «mmiratore: di 
Milano, la:quale accenna edin parte riassume alcune 
* lettere dall'Italia di quell’Armando Emanuele Du-. 
‘’pessis duca di. Riclielieu che. fu ministro. di: Francia: 
néi primi anni della restaurazione borbenica, nel 1885; - i 
restammo colpiti.dai brevi periodiche parlano di. Vem. ca 


nezia, ‘poichè ‘ci danno — quasi staremmo. per. dire. 


con. ‘le stesse, parole. —__ To medesime. impressioni. che sì... 
contengono in Una narrazione di viaggi attraverso il. 
Veneto, nel 1818 circa, stampata sulle nostre. Pagine, ©“. 
l anno passato. Ecco i periodi della: corrispondenza 


ché vi sì riferiscono: 
«Molto lo. aveva iatiristatà Venezia: «i palazzi n 


‘erollano. 4 canali g’inlerrino » € addirittura — pro» ea 
| ‘fezia che le arti, Je. industrie, il Canale :di Suez e... 


‘sinanche. il Lido hanno. fortunatamente sveniata —. 


l’uomo di Stato vaticinava: «Bisogna che Venezia ; 
{ © rientri‘soito le acque, dalle quali tanti. sforzi e. tanta. 
| _ industria l'avevano:fatta uscire!» Padova, Vicenza, ... 


- Verona, ché « s ‘arricehivano delle perdite di Venezia » 
lo. confortavano.... » SS c. IE 


#U 


ie Tra non molto. vedrà. la luce ‘uno: stadio tinpore: Coni 
‘tante su quei mercanti o banchieri ‘toscani, i quali ©": 
npel'secolòo XIV: — .sospinti dalla brama di guadagni ;.::: 
‘è dal moltiplicarsi: dei traffici — passarono ‘in gran 
numero; nel nostro Friuli e. quivi si stabilirono; Ne. è o 
| autore .il nostro concittadino professor:A. Battistella, :‘-;.. 
‘provveditore agli studi in Bologna; noto per parecchi. »."* 
«davori lodati, tra cui quello. recente sul Sant C'Uffizio E 


eV Inquisizione in Friuli. 


n — L' egregio maestro. sig. Alfredo Lazzarini. ie 
segue con Zelo #ul Giornale di Udine l'interessante 


arivisia: Castelli Friulani. L’illustrazione non d.(&0i 
. perla vastità. dell'argomento non. potrebbe nemmen: 
. fsserlo) uns completa monografia ‘su.ciascun castello; 
“il quale da’ per. sè solo ha una storia: ma ha tuttavia. al 


il pregio mon comune di offriréi unite, coordinate, 


aceresciute tutte quelle sparse notizie, che si ‘avevanò. . 
sugli avanzi. del Friuli feudaie, Recentemente .il Laz». 


zarini: ha ‘trattato dei castelli di Nimis,. Tricesimo, 
‘Luseriacco, Castelpagano, Villafredda,. Cassacco. 


— In Osoppo s'è costituito un ‘apposito Comitato” 
‘allo scopo di festeggiare. degnamente il 50° annivere 
sario della gloriosa” resistenza contro gli ‘ausipiaoi. Pt 








PUBBLICAZIONI ! 
EDITE DALLA TIPOGRAFIA, BEL BIANCO. 


“Proc. V. OSTERMANN, — La- vita in Priuli; ‘Usi; IRE 
costumi, credenze, pregiudist € superstizioni popo- II 


art, pag. 716-xzv1, L.9.. De 
“— Villotte Friulane, pag. 400 - XVI, L 3 edizione gi 


‘mezzo lusso; L. 2.50 edizione economica. - e, 
— Villotte Friulane, appendice (edizione. riservata) ot 


pag. 47 = YIl. L. 2.00, . i: A; 


Canonico E. DEGANI. — Il Comune di Portogruaro, Dori 


sia origine e sue vicende (1140-1420), pag. 177 con - n 


illustrazione della Loggia di Portogruaro. el spero. 
genealogico | di | Casa Squarra, Le Bia 


wi 


=. 


1 


LL 


° - ° 2 si: . 1° n 


